
i5 6 Coniolato del Mare
le fue arme in fino che hahbia fatto i l  viaggio : 0" fe lo fq  y delle
flar a mercede del patrone di nave,

S P I E G A Z I O N E .

E
'Obbligato altresì il marinaro di mettere in Nave tutte Je 
arme5 che avrà prometto al Padrone, e non facendolo, il 

Padrone Je può comprare a conto del fuo falario fenza la di 
ini volontà , alla prefenza però dello Scrivano . N è  può ven­
derle fe non terminato il viaggio, altrimenti fta egli a difere- 
zion del Padrone, come fi è detto nell’ antecedente Cap. 1 69.

Come il marinaro non debba lafciar la nave.
Cap. 176.

1 Marinari non deèbano lafciar la nave flando in viaggio ,  &  f i  tottìf
i l  legno guadagnerà nel nolo,  così i marinari nelle loro paghe.

S P I E G A Z I O N E .

I Marinari non debbano lafciar la N ave nel tempo che ella 
fi trova in viaggio : che ficcome la Nave guadagna il no­

lo così elfi debbono guadagnar le lor paghe.
Su quefto Capii, dtfeorre il  T a rg . Fonder, mar. cap. 17 .  fub ». 2-

Come j marinari fono òbligati a porre le la flrc ,  &  disiavate 
della nave , &  caricare, &  difcaricare.

Cap. 177.

S On obliratì t marinari a laflrare,  e dislafìrare la nave,  &  fori" 
re ,  ù  disforare in quel luoco ,  donde fi partirà la nave , J  

igni attra cca opportuna ,  £• „ eceffaria,  &  dipoi in quel luogo 
ejlaptg  ter a porto 3 fcaricare  ̂le roble de mercanti tutte ,  forare ? 
(7 di/forare a nave ,  &  caricar* ,  &  riporre tutte le mercantie 1 
che [orto noleggiate , ,  &  difcaricare U nave m quel Im o  ,

ck


